La Bibbia – parte 3°

“Il Cristianesimo, non è la religione del libro, per quanto sacro possa essere, ma la religione della Parola incarnata e vivente”

Composizione schematica del  Nuovo Testamento

Il nuovo testamento è suddiviso in 27 libri dei quali, i primi quattro, sono i Vangeli degli evangelisti Matteo, Marco, Luca e Giovanni.

Luca è anche l’autore degli Atti degli Apostoli, un libro che è la naturale prosecuzione dei Vangeli (che finiscono con la morte e resurrezione di Cristo) e che descrive la vita delle prime comunità cristiane e l’opera di testimonianza della Parola di Dio e di evangelizzazione verso tutte le genti dei discepoli di Gesù, attraverso il dono dello Spirito Santo che verrà su di te il giorno della Cresima.

Vi sono poi parecchi libri che raccolgono le epistole (cioè le lettere) che S. Paolo, persecutore di cristiani convertito sulla via di Damasco, indirizza a diverse popolazioni del mondo conosciuto di allora.

Vi sono anche alcune lettere che scrivono Giacomo, Pietro e Giuda.

L’ultimo libro del Nuovo Testamento è  L’Apocalisse di S. Giovanni che, al contrario di quanto abitualmente si crede, non narra di distruzioni e devastazioni terribili (apocalisse) ma anzi, rifacendosi al significato originale della parola stessa, rivelazione, descrive le visioni che l’autore ha circa la venuta finale sulla terra del Signore.

Come si è formato il Nuovo Testamento

· La tradizione di Gesù
Attraverso la predicazione di Gesù e il suo messaggio in parole e opere

· La tradizione degli apostoli “su Gesù”

E’ la predicazione degli apostoli su Gesù, i quali nel periodo dopo la Pasqua (che significa “passaggio”), testimoniano i fatti che riguardano Gesù e attualizzano in nuovi contesti l’insegnamento del Maestro. La fede cristiana prima è vissuta, dopo consegnata allo scritto.

· La tradizione della Chiesa apostolica

Il Vangelo di Gesù è vissuto nella Chiesa. Intorno alla sua vita e alla sua missione nasce la Tradizione di Gesù Cristo, che conserva, spiega e attua nelle nuove situazioni tutto ciò che Gesù ci ha rivelato.

I Vangeli e i loro autori

I Vangeli sinottici sono il vangelo di Matteo, di Marco e di Luca. Si chiamano sinottici (dalla parola greca: sinossi, cioè sguardo d’insieme) perché se li scriviamo in tre colonne parallele, ma sulla stessa pagina, presentano molte affinità. Ciò mostra che ciascuno dei tre evangelisti nel compilare il suo vangelo ha utilizzato lo stesso materiale, che poi ha adattato alla comunità cui si rivolge.

Matteo

Scrive per i giudei convertiti alla fede cristiana che, quindi, conoscono bene l’Antico Testamento; presenta Gesù come nuovo Mosè, colui che porta a compimento le Scritture.

Inoltre Gesù è il “Dio con noi ”.

Marco

Scrive per i cristiani convertiti da poco tempo e vuole condurli a rispondere alla domanda “Chi è per te Gesù ?”. Gesù è il Messia, il Figlio di Dio. Questo messaggio è la lieta notizia, cioè Vangelo.

Luca

Scrive per i pagani convertiti alla fede cristiana. A questi presenta Gesù come il salvatore di tutti, senza alcuna eccezione. Questo Gesù è il volto misericordioso di Dio Padre.

La sua vita è un cammino che lo conduce a Gerusalemme dove darà se stesso per amore, salvando il mondo dal peccato.

Giovanni

Scrive per i cristiani che hanno già una certa esperienza nella vita di fede. Per questo approfondisce i temi maggiori della fede e della vita cristiana. Gesù in questo vangelo è la rivelazione definitiva di Dio. Chi vuole conoscere il Padre deve accogliere Gesù.

Il messaggio che il Nuovo Testamento ha per noi

E’ la testimonianza di Colui che, pur essendo Figlio di Dio si è fatto uomo, condividendone la storia fino alla morte, per salvarci tutti dal peccato.

Ma soprattutto è Colui che, risorgendo, ha sconfitto il più grande nemico dell’uomo, la morte.

E’ nella resurrezione che Gesù completa la sua missione di salvezza e redenzione per tutti noi; è il Suo trionfo sulla morte che lo glorifica presso il Padre e presso tutti noi che siamo Suoi figli.

Attraverso la Sua Parola e le sue opere ci chiama a cambiare il nostro cuore (conversione), rendendolo docile al suo messaggio che è sempre d’amore, perché Lui ci ha generato e da sempre e per sempre ci ama e amerà.

Il Nuovo Testamento contiene la nuova alleanza che viene stipulata tra Gesù e gli uomini, dopo quella presente nell’Antico Testamento tra Dio e il popolo di Israele, ed è un’allenza definitiva, eterna.

Tocca a ciascuno di noi riconoscere Gesù nella propria vita e seguirlo sulle strade che Lui ci indicherà.

Tocca a ciascuno di noi testimoniarlo in opere e parole presso tutti gli uomini, a casa, a scuola, tra gli amici,…

Ma per capire cosa vuole Gesù da noi occorre che approfondiamo la Sua conoscenza attraverso la preghiera e la lettura attenta della Sua Parola.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

(
Prima del prossimo incontro provo a:

· Leggo il brano Mt 10, 1 – 15 (Missione dei Dodici). Lo medito e prego in silenzio e mi metto in ascolto di cosa vuole dirmi Gesù per mezzo di quello che ho letto.

· Provo a cercare due brani in cui Gesù compie guarigioni che mi sembrano significative e provo a scriverne i motivi sul mio quaderno.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

( Il prossimo incontro è : 

       ________________  alle ore _______________ a _____________________
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